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Il presidente algerino in visita a Mosca 

Bumedien ricevuto ieri 
da Breznev al Cremlino 

L'annuncio pone fine alle illazioni sulla sorte del leader ara­

bo • « Piena comprensione » sugli sviluppi nel Medio Oriente 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'Unione Sovieti­
ca valuta positivamente l'ini­
ziativa di convocare un ver­
tice del paesi arabi, ed au­
spica una Intesa che porti 
ad una trat ta t iva diplomatica 
capace di rilanciare «solu­
zioni » globali. Queste le prU 
me indicazioni che escono dal 
colloquio al Cremlino t ra 
Breznev, Kossighin e il pre­
sidente dell'Algeria, Huari 
Bumedien, a Mosca per una 
« visita » che le fonti ufficiali 
definiscono « amichevole e di 
lavoro » e che met te fine al­
le voci e alle illazioni del 
giorni scorsi, sulla stampa 
occidentale, circa la « scom­
parsa » del leader algerino. 
La missione, comunque, non 
era stata annunciato e gli 
osservatori occidentali sono 
stati colti di sorpresa, non 
attendendosi, tra l'altro l'ar­
rivo di un esponente del 
« fronte della fermezza » do­
po che nel giorni scorsi il 
presidente siriano Assad ero 
venuto a Mosca ad Incontra­
re Breznev. In ambienti HU-
torevoll si fa rilevare che 
l'iniziativa diplomatica del­
l'URSS si sta sviluppando an­
che In relazione alle riunioni 
che dapprima, a fine mese, 
1 ministri degli esteri e poi, 

ai primi di novembre, 1 capi 
di Stato del Paesi arabi ter­
ranno a Baghdad. Escluso 
l'Egitto saranno presenti, ol­
tre ai Paesi che aderiscono 
al « fronte della fermezza » 
anche Kuwait, Arabia Saudi­
ta, Giordania, Repubblica a- , 
raba dello Yemen, Emirati 
arabi e Tunisia. 
' Di fronte a questa « vasta 

e complessa » iniziativa — si 
nota a Mosca — è logico 
che si registri un preciso in­
teresse del Cremlino, e che si 
consideri Bumedien come un 
interlocutore fra 1 più validi, 
se non 11 più valido. Al ta­
volo del Cremlino, si affron­
ta con 11 leader algerino la 
difficile situazione che si è 
venuta a creare dopo Camp 
David e si discute la com­
plessa attività politica che 
caratterizza at tualmente lo 
schieramento che si onpone 
sia ad Israele che al Cairo. 

Breznev è tornato ad Insi­
stere — a quanto risulta — 
sulla necessità dell'unità dpi 
mondo arabo e della defini­
zione di una Diattaforma co­
mune. Una esigenza, questa, 
sottolineata più volte: lo stes­
so segretario del PCUS lo 
aveva ricordato al siriano 
Assad nel recenti colloqui. 

Con Bumedien il discorso è 

più ampio e approfondito pro­
prio perchè l 'appuntamento di 
Baghdad è vicino: al tavolo 
del Cremlino si parla favo­
revolmente dell'iniziativa del 
vertice, ma si ribadisce che 
dopo Camp David tutte le a-
zionl sono più difficili e com­
plicate. Si rileva in primo 
luogo che la situazione si è 
« inasprita » e si torna ad in­
sistere sulla « necessita » di 
giungere ad una pace stabile 
e giusta che rispetti l diritti 
nazionali del popoli arabi, 
compresi i palestinesi e pre­
veda il ritiro totale delle trup­
pe israeliane. Si insiste in 
ogni caso —e questo è un 
aspetto significativo — sulla 
necessità di giungere ad azio­
ni comuni chp abbraccino 
« tut te le forze arabe che so­
no contrarie agli accordi se­
parati di Camp David ». 

Per quanto riguarda la pro­
posta statunitense di una con­
ferenza internazionale sul Li­
bano (con la partecipazione 
di USA. Fri t to Israele. Ara­
bia Saudita, Siria e Fran­
cia) i sovietic — sempre 
nel corso del colloquio al 
Cremlino — hanno conferma 

to di respingere l'idea defi­
nendola « un nuovo tentativo 
di dividere il mondo arabo ». 

Carlo Benedetti 

Dopo la nomina di Figueiredo a presidente 

Intervista con il compagno Valori 

Incontri in Algeria 
per il Mediterraneo 

ROMA — E' rientrata a Ro­
ma una delegazione dell'As­
sociazione nazionale di ami­
cizia i taloaraba che si è re­
cata in visita in Algeria e ha 
avuto contatti con esponenti 
del governo. dell'Assemblea e 
del partito del FLN. La dele­
gazione era presieduta dal 
compagno Dario Valori, della 
direzione del PCI e vicepre­
sidente del Senato, e com­
posta dal deputato democri­
stiano Giuliano Silvestri, dal 
socialista Emo Egoli. segre­
tario dell'associazione, dal 
giornalista Dino Frescobaldi, 
membro della presidenza del­
l'associazione, e da Claudio 
Giuliani, segretario dell'asso­
ciazione. A Dario Valori ab­
biamo posto alcune doman­
de; in primo luogo gli ab­
biamo chiesto quali fossero 
gli scopi del viaggio. 

«La visita — ha risposto 
Valori — rientrava nei con­
tatti dell'associazione per svi­
luppare iniziative di recipro­
ca conoscenza nell'intento di 
rafforzare i legami di amici­
zia tra il popolo italiano e 
quelli arabi. L'associazione 
sta promuovendo in questo 
senso anche associazioni di 
amicizia bilaterali. Gli algeri­
ni si sono dichiarati favore­
voli alla costituzione di una 
associazione di amicizia Al­
geria-Italia e Italia Algeria e 
interessati allo scambio di 
delegazioni, anche a livello 
interparlamentare. Natural­
mente, in un momento cosi 
delicato e difficile della si­
tuazione nel mondo arabo e 
nel Medio Oriente, era inte­
ressante per noi conoscere 
quali valutazioni fossero fatte 
dopo Camp David e quindi 
quali spazi possano aprirsi 
ad iniziative rivolte ad assi­
curare la pace nel Medio O-
rienfe e la sicurezza nel Me­
diterraneo». 

— Qual è la valutazione al­

gerina sugli accordi di Camp 
David? 

'Gli algerini — die, come è 
noto, fanno parte del "fronte 
della fermezza" ed hanno 
partecipato all'incontro di 
Damasco — danno una valu­
tazione negativa. In sostanza 
essi ritengono che gli accordi 
non risolvano il problema dei 
territori arabi occupali, né la 
questione dei diritti del po­
polo palestinese, e che in 
queste condizioni il problema 
mediorientale resta pericolo­
samente aperto, con il ri­
schio di un suo possibile e 
ulteriore aggravamento. I-
noltre non vedono altra via 
che quella di una resistenza 
che duri fino a che non siano 
risolti appunto i problemi dei 
territori occupati e dei diritti 
palestinesi e ritengono che 
nessun accordo su una base 
come quella di Camp David 
potrà chiudere la questione. 
Di qui una visione molto 
preoccupata dell'avvenire». 

— Come vedono gli algerini 
i problemi della sicurezza nel 
Mediterraneo? 

«Non si dimentichi che 
l'Algeria è una delle principa­
li componenti del movimento 
dei non allineati. In questo 
senso gli algerini ritengono 
di poter svolgere un'ampia 
funzione di raccordo per la 
sicurezza e l'indipendenza dei 
popoli che si affacciano sul 
Mediterraneo. Ritengono i-
noltre possibile un incontro 
con le forze democratiche 
dell'Europa occidentale per 
sviluppare spinte e concretiz­
zare iniziative verso questi 
obiettivi andando oltre le e-
nunciazioni della prima con­
ferenza del Mediterraneo. E' 
in questo senso che grande 
interesse viene portato all'Ita­
lia e ai suoi partiti politici». 

— Come valutano i rappor­
ti con il governo italiano? 

'In generale considerano 
buoni ed esemplari, sotto il 

profilo economico, i rapporti 
con l'Italia. Ho rappresentato 
il nostro paese alla giornata 
italiana alla Fiera di Algeri 
ed in quell'occasione vi è sta­
to un lungo e cordiale in­
contro con il ministro del 
Commercio estero algerino. 
che ha visitalo con grande 
interesse il padiglione italia­
no e quello della FIAT. Ha 
sottolineato il valore degli 
accordi già raggiunti, ma ha 
voluto aggiungere che molto, 
molto di più è possibile fare 
in futuro. Rappresenteremo 
certe esigenze al governo ita­
liano. per superare taluni ri­
tardi e timidezze. Il giudizio 
favorevole sull'Italia è legato 
all'impostazione che gli alge­
rini danno dei loro rapporti 
commerciali: noi non siamo 
solo un mercato, essi dicono, 
siamo un paese che vuole 
svilupparsi. I rapporti con 
noi devono tener conto di 
questo obicttivo. Credo che 
dobbiamo valutare bene 
questa impostazione perchè è 
imminente una decisione sul 
progetto FIAT». 

— Avete parlato anche del­
la questione del Sahara occi­
dentale? 

'Naturalmente, pur tenendo 
conto che la nostra è un'as­
sociazione di amicizia con 
tutti i paesi arabi. Il punto 
di vista deoli algerini è noto: 
essi considerano il problema 
non come problema di rap­
porti tra Marocco e Alaeria. 
ma come un prnhlema di de­
colonizzazione E' difficile fa 
re prensioni, ma ci è sem­
brato di cogliere la speranza 
di una prospettiva, sia pure a 
lungo periodo, di più realiz­
zabili soluzioni, tenendo con­
to delle decisioni del con­
gresso del Polisario e dei 
nuovi eventi in Mauritania ». 

— Hai colto siudi7i inte­
ressanti sulla sanazione ita­
liana e sul PCI? 

*Era appena rientrata una 
deleaazione del partito del 
Fronte di liberazione naziona­
le. che aveva avuto lunghi 
colloqui con una dcleaanone 
del PCI a Roma. Abbiamo 
parlato con esponenti che a-
vevano fatto parte di questa 
deleaazione: erano molto 
soddisfatti dell'incontro e 
delle conclusioni cui erano 
arrivati». 

a. d. r. 

A tre mesi dall'assassinio del presidente Al Ghasmi 

Fallisce dopo duri scontri 
un« golpe» nel Nord Yemen 

Combattimenti la notte scorsa nella capitale Sanaa - Numerose 

le vittime - Arresti di alti ufficiali - Ancora sacche di resistenza? 

Attesa in Brasile 
per l'elezione 

del parlamento 
Il capo dell'opposizione generale Bentes 
chiede un'assemblea costituente e si di­
chiara contro qualsiasi tentativo golpista 

Il generale Joao Baptista Figueiredo 

BRASILIA — Joao Baptista 
Figueiredo, presidente eletto 
del Brasile, assumerà il suo 
incarico il 15 marzo prossi­
mo. Come nuovo presidente 
ha pronunciato un discorso 1' 
altro ieri che ha richiamato 
l'attenzione degli osservatori 
per l'assenza di prese di po­
sizione sull'attualità politica 
del paese. Superata questa 
prima data del calendario po­
litico brasiliano l'attesa si in­
dirizza ora alle elezioni per 
il parlamento del 15 novem­
bre prossimo. Difficilmente 1' 
opposizione avrebbe potuto ot­
tenere dei successi nel colle­
gio elettorale ristretto incari­
cato dal regime della nomina 
del presidente mentre è effet­
tiva la possibilità che la mag­
gioranza degli elettori si 
schieri dalla parte dei candi­
dati di opposizione ai seggi 
parlamentari. 

Il generale Figueiredo si è 
assunto il compito di conti­
nuare la politica di « apertu­
ra » avviata dal presidente u-
scente Geisel. Ma il vero pro­
tagonista del mutamento non 
potrà non essere un'opinione 
pubblica rafforzata nelle sue 
possibilità di espressione po­
litica. 

L'elezione presidenziale ha 
visto nelle tribune del palaz­
zo del congresso di Brasilia. 
per la prima volta nella sto­

ria di questa città nuova, la 
presenza di una folta delega­
zione di studenti che ha più 
volte fischiato i discorsi dei 
rappresentanti del governo. 
Un centinaio di giovani mani­
festava intanto nella sala di 
ingresso dell 'edificio chieden­
do democrazia e amnistia ai 
detenuti pol i t ic i . 

Di ben diverso imneuno po­
lit ico è stato il discorso del 
g rn . Fuler Bentos candidato 
del MDB (opposizione) al'a 
presidenza e rapnresontnnte 
de 'h t rn^pn 'a nv'it-'-'e favo 
revole alla democratizzazione 
del pne«e. R^nlps dono aver 
denunciato i l carattere anti 
democratico de"'"Ie7Ìrne di 
Fieueirerlo. ha chiesto la con-
vneazione di un'asseTib'«a co­
stituente e l 'amnistia. Ha de­
stato narHrnlare interesse la 
sua affermazione che la hat-
tar l ;a nnr la r*emneraH-77.n7Ìo-
ne r i f iuta nsni prospettiva di 
enino dì ^f-'1»» « anrhe ce inte­
so a r istabi l i re la democra­
zia ». Una rìK'biTazinne evi­
dentemente rivolta a settori 
mi l i tar i * imnn7ienH J> che vo­
gliano sovra nnorsi al mnvi-
mri-itn Hi rm isa e. anche, a 
Oliceli amhienti semnre delle 
Tt\r-7Q armolp, c ' '° . con prnno-
siti ambicui. stanno con^u-
rr-" ' 'o una v'olo-iln nolemira 
c-optro i l nuovo nrpsidente ge­
nerale Fisueirodo. 

Le amministrative in Grecia 

Ballottaggio domenica 
ad Atene e al Pireo 

ATENE — In 102 dei 284 
Comuni greci dove si è vo­
tato domenica scorsa per 
eleggere i sindaci ed i con­
siglieri comunali occorrerà 
ricorrere al «ballottaggio». 
dato che nessuno dei can­
didati ha raggiunto al pri­
mo turno il 50 per cento 

Ad Atene, il «ballotta?-
gio » per la carica di sinda­
co avverrà — domenica 
prossima — fra l'ex mini­
stro det'a Pubblica istru­
zione George Plytas, soste­
nuto dal partito del ?n-
mo ministro Karamanlis. 
« Nuova democrazia » (cne 
ha ottenuto il 42.16 per 
cento d?i voti), e D:mitrios 
Beis, sostenuto dal Movi­
mento socialista panelie/ii-

co di Papandreu. dall'Unio­
ne democratica di centro. 
dal Parti to comunista gre­
co (interno) e da una mr-
te dell'EDA (che ha otte­
nuto il 40.06). Il musicista 
Mikis Theodorakls. che 
era appoggiato dal Parti­
to comunista di Grecia (ol­

tre che da una parte del-
I'FDAi. ha ottenuto il 
16.37 per cento dei suffra 
gi. ma non potrà DPT-.-C: 
pare al .< ballotta esso ». 

Al Pireo, i due candidati 
che hanno ricevuto al pri­
mo turno il m.ig<;:or nunv» 
ro di voti sono l'architetto 
Arlstides Skylitis ? à sin­
daco durante il regime *a-
scista dei colonnelli e so 
stenuto ora da « Nuova 3? 
mocrazia ». con il 48.5 per 
cento dei suffragi, ed il 
candidato unico delle sini­
stre. George Kyriakopulos. 
con il 45.67. 

Dove le forze democra­
tiche e di sinistra si sono 
presentate unite, il risul­
tato da esse conseguito e 
stato in genere ottimo- ro 
sì, per es.. è avvenuto nel 
le città di Salonicco e di 
Patrasso, dove i «indac: 
uscenti. Michael Papado 
pnlos e T. Anninos hanno 
avuto la maggioranza asso­
luta al primo turno e sono 
stati perciò riconfermati. 

Dalla prima pagina 

SANAA — Clima di tensio­
ne nello Yemen del Nord, 
dove domenica è s ta to sven­
ta to un tentativo di colpo 
di s tato militare, che ha cau­
sato aspri scontri nelle vie 
della capitale. Ignoto il nu­
mero delle vittime e incer­
ta la matrice politica dei 
congiurati. Ancora nella not­
te fra domenica e ieri mat­
tina ci sarebbero stati com­
battimenti. che sarebbero pro­
seguiti ancora ieri sulle mon­
tagne intorno a Sanaa . Il pre­
sidente. colonnello Ali Ab-
dullah Saleh (eletto alla ca­
nea tre mesi fa. dopo l'as­
sassinio del precedente pre­
sidente, Al Ghasmi) . non si 
trovava nella capitale, ma 
era in visita nella città di 
Hodcida sul "Mar Rosso. E' 
r ientrato a Sanaa domenica 
sera, sembra dopo aver fat­
to una sosta tn Arabia Sau­
dita (paese che esercita una 
tutela di fatto, politica ed 
economica sullo Yemen del 
Nord). 

I ribelli hanno at taccato do­
menica matt ina la residenza 
presidenziale, sottoponendola 
a bombardamento. L'imme­
diato intervento di reparti 
« lealisti » ha dato luogo a 
combattimenti che. secondo 
fonti di agenzie arabe, si 
sono svolti non solo intor­
no alla presidenza, ma an­
che intorno alla radio, al co­
mando dell'esercito e sulla via 
dell'aeroporto. Ancora nella 
notte, come si è detto, sono 
echeggiate sparatorie: ieri 
m a t t n a tuttavia la situazio­
ne era sotto ccntrollo e uni­
tà militari, dotate di mezzi 
blindati, presidiavano i luo­
ghi strategici e le piazze di 
Sanaa. Secondo fonti kuwai­
tiane. sacche di resistenza 
sono segnalate, come si è 
detto, nelle zone montagno­
se intomo alla città. 

Numerosi alti ufficiali so­
n o stati arrestat i sotto l'ac­
cusa di avere organizzato il 
colpo di stato o di avervi eo-

I munque partecipato; fra gli 

altri, si fanno i nomi del co­
mandante delle fori:e coraz­
zate maggiore Moujahid al 
Kahali, del comandante del­
la polizia militare maggiore 
Mohsen Yania e del vice­
comandante le «uni tà cen­
trali » maggiore Yahia el 
Razi. 

Il tenta to « golpe » si in­
serisce in un quadro politico 
già movimentato da dramma­
tici avvenimenti. Come si è 
detto, il presidente Saleh è 
succeduto ad Al Ghasmi. as­
sassinato il 21 giugno scorso 
con una valigetta esplosiva 
portatagli da un diplomatico 
sudyememta (perito anch 'e-
gli); si ricorderà che 48 ore 
dopo veniva deposto ed uc­
ciso ad Aden il presidente 
dello Yemen del Sud, Ro-
baya Ali. Il predecessore di 
Al Ghasmi. colonnello Ibra-
him al Hamdì, era stato uc­
ciso circa un anno prima in­
sieme al fratello, in circo­
stanze che non sono state 
mai chiarite. 

Per g l i scontri in Libano 

Guiringaud accusa 
la destra di Chamoun 

E' la prima volta che la Francia chiama 

in causa le responsabilità dei maroniti 

BEIRUT — Mentre continua 
a Beiteddme. presso Beirut. 
la conferenza dei ministri de­
gli esteri dei Paesi che par 
tecipano alla Forza araba di 
dissuasione (FAD. per la qua­
le ieri il presidente Sarkis 
ha chiesto la proroga del 
mandato, che scade il 26 ot­
tobre). il ministro degli este­
ri francese De Guiringaud 
ha apertamente accusato le 
milizie della destra libanese. 
e in particolare quella del-
l'ex-presidente Camille Cha­
moun. di essere responsabili 
delia recente ondata di com­
battimenti a Beirut. La cosa 
ha suscitato interesse e sen­
sazione in quanto è la prima 
volta che la Francia prende 
apertamente una posizione 
critica verso le destre. Ieri 
stesso, il governo francese ha 
fatto sapere ai ministri riu­
niti a Beiteddm. di annettere 
grande importanza alle pro­
spettive che la loro conferen­
za può aprire per la sicurez­
za del Libano. Come si sa, 

la Francia ha oltre mille 
soldati in Libano. 

De Guiringaud ha det to 
che « bisogna individuare le 
responsabilità; io non voglio 
assolvere i siriani, ma biso­
gna guardare alia verità ». 
È la verità è che « anche se 
ì siriani hanno reagito con 
la massima durezza » bisogna 
dire che « le milizie di Cha­
moun sono responsabili delle 
violenze delie ultime due set­
t imane ». Il ministro fran­
cese ha deto che le milizie 
di destra «si preparavano fin 
da settembre » ed erano «ben 
trincerate nel quartiere di 
Achrafieh »; nel lanciare l'at­
tacco. Chamoun — ha ag­
giunto De Guiringaud. con 
evidente allusione ad Israele 
« ha ricevuto pessimi consi­
gli da una capitale vicina ». 

Replicando alle affermazio­
ni di De Guiringaud. Cha­
moun ha dichiarato con a-
sprezza che il ministro fran­
cese è « un bugiardo e anche 
un vigliacco ». 

Basilicata 
prova di fermezza e respon­
sabilità possiamo uscire dal 
ricatto dell'emergenza e im­
porre un programma di risa­
namento che sia davvero tale, 
non una nuova forma di as­
sistenza ». 

E' proprio l'assistenza che 
i giovani comunisti, democri­
stiani (con le bandiere bian­
che. un'isola nel mare di ves­
silli rossi) e delle leghe dei 
disoccupati, rifiutano con for­
za. « Lavoro produttivo, non 
assistenziale. Basta con le 
chiacchiere, vegliamo lavora­
re »: questi gli slogans d ie 
recuperano le divisioni di or­
ganizzazione. saldano l'unità 
con gli operai, i braccianti, i 
contadini, le donne, gli altri 
disoccupati, più an.vani, che 
la crisi ha già espulso dalle 
rare attività produttive. 

Il cronista ricorda lo scio­
pero generale del novembre 
'7(ì. In migliaia sfidarono la 
pioggia, il vento, la neve per 
manifestare a Potenza. Poi 
altri appuntamenti: ancora 
scioperi generali, la manife-
stazuiio in Campidoglio del 
7 giugno, le fabbriche ferme 
il (j settembre, di nuovo a Ro­
ma con la tenda in piazza 
Barberini. Nel corteo, ieri. 
gli striscioni di questa lunga 
lotta. Come quella dell'Ondu­
lato lucano: cinque anni di 
mobilitazione in difesa del 
posto di lavoro (erano 1)2 nel 
'73. adesso giusto la metà. 
senza cassa integrazione, in 
attesa che termini la proce­
dura fallimentare e si affermi 
una solida prospettiva). Op­
pure i cartelli delle operaie 
dell'OREB con la cassa in­
tegrazione rinnovata ogni tre 
mesi. E poi le fabbriche (Vi-
fond di Viggiano. Metaltecno, 
di Potenza. Cartiera di Avi-
gliano). dove è intervenuta 
la Gepi. che attendono di es­
sere restituite all'attività pro­
duttiva. 

I«i manifestazione di ieri 
ha avuto, dunque, innanzitut­
to il significato di una ritro­
vata unità tra le componenti 
produttive di questa terra. 
di una riconquistata fiducia 
nella capacità di aggregare 
tutti i soggetti sociali non per 
la salvezza purchessia di due 
fabbriche, ma per lo svilup­
po reale dell'intera economia 
lucana E il confronto con la 
Regione, che una delegazio­
ne sindacale guidata da Ro­
mei. segretario confederale 
della Federazione CGIL CISL 
UIL. ha avuto subito dopo la 
manifestazione, dimostra co­
me problemi concreti del ter­
ritorio comincino a marciare 
di nari pnsso con (juelli d"lla 
politica industriale. Le cifre 
che ieri, ancora una volta. 
-'•in riecheggiate in pi;<z-
(HOTll disoccupati, di cui 14695 
iscritti alle liste giovanili: 14 
mila precari o sottoccupati: 
1085375 ore di cassa integra­
zione al 30 giugno '78. il 41% 
in più dello stesso periodo del 
'77: 50 miliardi di indebita­
mento nell'industria minore; 
oltre 300 miliardi di residui 
passivi nel bilancio regiona­
le). dicono che non si può 
rinviare oltre, che governo e 
Regione debbono dare rispo­
ste coi fatti ai bisogni econo 
mici di questa terra e del­
l'intero Mezzogiorno. 

» Fare oggi una politica di 
cmerqenza — ha detto Romei. 
concludendo la manifestazio­
ne — vuol dire rimuovere le 
rause strutturali della crisi. 
aprire all'intera serietà una 
prespettiva di ripresa e di 
cambiamento t E' la strate­
gia dell'EUR che con le lotte 
come quella di oggi in Basi­
licali . mette i piedi per ter­
ra e comincia ad avanzare. 

Una dichiarazione 
del compagno 

Umberto Ranieri 
Il compagno Umberto Ra­

nieri. segretario regionale del 
PCI in Basilicata, ci ha rila­
sciato la seguente dichiarazio­
ne: a Lo sciopero regionale lu­
cano, con la partecipazione 
alla manifestazione di Poten­
za di delegazioni di lavorato­
ri chimici provenienti da tut­
ta Italia, rappresenta un «e 
enaie positivo che va al di 
là della Basilicata- il segna­
le di un Mezzogiorno che ri­
torna in campo nco contrap­
posto al nord ed alla classe 
operaia, ma all ' interno di una 
iniziativa nazionale unitaria 
che salda 1 lavoratori occupa­
ti con i disoccupati e le pò 
Delazioni meridionali e che 
ha al suo centro la difesa e 
l'accrescimento della occupa­
zione nel sud. 7a richiesta di 
una politica economica che 
segni concretamente l'avvio 
di una esDansione ne! Mezzo 
giorno delle basi produttive 
nell 'industria e nell'agricol­
tura ». 

« Alla stret ta di una crisi 
lacerante e profonda che ne 
fa il punto limite della que­
stione meridionale, la Basi­
licata non ha risposto con 
l'agitazione subalterna a cui i 
alcune forze nel corso delle 
scorse set t imane spingevano. 
né con la rassegnazione, ma 
con un movimento u n r a r l o e 
consapevole che si rivolge al 
governo nazionale ed alla 
giunta regionale senza solle­
vare il polverone di rivendi­
cazioni generiche e velleita­
rie. ma indicando concreti 
obiettivi da perseguire per 
una rinascita produttiva della 
Basilicata ». 

« Ora occorrono risposte. 
Da parte del governo nazio­
nale la certezza del risana­
mento. con soluzioni produtti­
ve e non assistenziali o pre­
carie. delle fabbriche lucane 
x» crisi e 1'xidicazione di una 

possibile e realistica espan­
sione in settori nuovi dell'ap­
parato industriale lucano. 
Dalla giunta regionale occor­
re una svòlta nella realizza­
zione del piano di sviluppo 
adottato lo scorso anno e l'av­
vio di misure in grado di ac­
celerare la spesa regionale. 
Centinaia di miliardi sono 
inutilizzati e questo è il gran­
de punto di debolezza della 
giunta lucana. All'origine dei 
ritardi della spesa c'è la pre­
tesa di continuare a utiliz­
zare le risorse finanziarle 
con i canali logori e tradi­
zionali del vecchio sistema 
di potere e delle clientele. Ef­
ficienza e riforma del siste­
ma di potere, quindi, sono più 
che mal intrecciati nel Mez­
zogiorno. Sarà questo 11 ban­
co di prova cui è chiamata la 
giunta regionale lucana dal­
la grande giornata di lotta e 
dalla Iniziativa incalzante e 
unitaria dei comunisti ». 

Andreotti 
alcuni particolari della « sof­
ferta gestazione — cosi l'ha 
definita — di questo incon­
tro ». « Più volte in quelle 
settimane — ha detto Andreot­
ti — ho espresso a Moro la 
mia piena disixmibilità perché 
fosse lui a guidare il nuovo 
governo, ma egli volle che 
continuasse la mia presiden­
za dando tutta la sua colla­
borazione ». 

La seconda parte del di 
scorso del presidente del Con­
siglio ha fatto riferimento al 
la difficile lotta contro la di­
soccupazione e l'inflazione. 
jH-r dare al paese un nuovo 
tipo di sviluppo. « La maggio­
ranza — ha osservato An­
dreotti — no» può limitarsi 
al pronto soccorso. Si è pro­
posta obiettivi di progresso 
generale con correzioni pro­
fonde delle ingiustizie e del­
le storture che esistono ». 
correzioni — occorre aggiun­
gere — che proprio perciò si 
scontrano con aperte ostilità 
o sorde resistenze, talvolta 
persino in quegli stessi orga­
ni d i e avrebbero il compito 
di attuarle. Il capo del Go­
verno ha ammesso la neces­
sità di « concrete dimostra­
zioni » in questo campo. 

Secondo Andreotti. le diret­
trici lungo le quali il gover­
no si muoverà in questo deli­
cato terreno sono due: « Il 
programma triennale e il raf­
forzamento della nostra Par­
tecipazione alla Comunità Eu­
ropea ». Ma non è possibile 
— ha anche aggiunto il pre­
sidente del Consiglio — ac­
cettare questi traguardi « e 
spingere poi per soluzioni 
particolaristiche e settoriali 
che le rendano inattuabili ». 
E' a questo punto che An­
dreotti ha sinteticamente ri­
chiamato le riforme in atto. 
da quella scolastica a quella 
sanitaria a quella relativa al­
la politica della casa, chieden­
do su di esse il concorso di 
tutti. « partiti e sindacati ». 
Questo apporto fino ad oggi 
si è avuto — ha sottolineato 
— e non vi sono, a suo avvi­
so. e difficoltà cosi gravi che 
dovrebbero metterlo a rischio». 
Ma non deve andare smarri­
ta la convinzione che « l'emer­
genza continua, non perché 
lo affermino i politici, ma 
perché tale è la condizione 
presente dell'Italia m multi 
campi ». 

L'intervista 
di Amendola 

ROMA — Sui temi dell'inter­
nazionalismo e della colloca­
zione europea e mondiale del 
PCI. il compagno Giorgio 
Amendola ha concesso una in­
tervista che appare sull'ulti­
mo numero del settimanale 
« Panorama ». 

Amendola esordisce espri­
mendo un giudizio sulle ten 
sioni e i conflitti oggi aperti 
tra i paesi socialisti: « E' un 
fatto doloroso ed è uno de­
gli aspetti più preoccupanti 
della crisi mondiale... Ma an­
che in queste condizioni noi 
cerchiamo di mantenere rap­
porti con tutte le parti. Li ab­
biamo tenuti con i somali e 
con gli etiopici, con gli arabi 
e con i comunisti israeliani. 
Li teniamo con i comunisti 
portoghesi e spagnoli che han­
no posizioni tra loro diversis­
sime ». 

Ad un giudizio sull'euroco­
munismo («non esiste come 
centro unico, operativo e or­
ganizzativo... significa gran­
di scelte ideali comuni e il 
rifiuto di un centro e di un 
modello esterno... >) si lega 
la riconferma del carattere 
occidentale del PCI. e E" una 
scelta politica — afferma A 
mendola — che deriva dalla 
nostra storia, da'la realtà. 
Noi facciamo parte dell'Euro­
pa occidentale e dell'organiz­
zazione politica ed economica 
che la rappresenta. E questa 
organizzazione vogliamo più 
democratica e più forte, con 
maggiori poten. Un'Europa 
autonoma sia dagli Stati Uniti 
che dall'Unione sovietica ». 

A proposito dell'Urss e sul­
le sue carat 'eristiche di so­
cietà socialista. Amendola ri­
sponde: « Non amo le discus­
sioni nominalistiche... per di­
chiarare che quello sovietico 
non è il vero socialismo, noi 
dovremmo sapere che cosa è 
il vero socialismo. Ma anco­
ra oggi non lo sappiamo Sia­
mo dei laici. Non crediamo 
in un paradiso già pronto nel 
quale dovremmo entrare ». 

A una domanda dell'inter­
vistatore sui rapporti tra il 
PCI e l'Unione sovietica a cui 
si riferiscono polemiche so­
cialiste quando sostengono 

che il PCI non è maturo per 
governare un paese occiden­
tale. Amendola risponde: «Ma 
perché, i socialisti non sono 
anch'essi legati a grandi po­
tenze? Cercano anzi di pre­
sentarsi .non so con quale fon­
damento, come rappresentan­
ti della socialdemocrazia te­
desca. un partito che dirige 
una potenza come è oggi la 
Repubblica federale tedesca. 
E poi c'è stato l'episodio scan­
daloso del mancato impegno 
socialista nella critica a Bur-
ghiba. Si fanno tante discus 
sioni sopra episodi dolorosi 
di restrizione di libertà in 
Unione sovietica, poi quando 
Burghiba reprime con il san 
gue uno sciopero e minaccia 
la pena di morte per i sinda 
calisti. che casa ha fatto il 
PSI? Non è arrivato all'agi 
tazione e alla rottura che si 
pretende da noi nei confron­
ti dell 'Urss. E come la met­
tono — prosegue Amendola 
— con la difesa che Carter 
sta facendo dello Scià di Per 
sia e di Somoza. il quale sta 
attuando un vero e proprio 
genocidio in Nicaragua, a 
due pqssi dagli Usa? Perché 
la DC e il PSI non denuncia 
no questi casi con l'agitazio 
ne e la mobilitazione neces­
sarie? ». 

Riferendosi esplicitamente 
alla polemica condotta dal 
PSI sui problemi di colloca 
zione internazionale dei co­
munisti . Amendola a f fe rma: 
« Se avesse f ini positivi sti­
molanti. la polemica sociali­
sta avrebbe un altro caratte­
re. Invece si tenta di defor­
mare la nostra immagine per , 
colpirla più facilmente. Ma la 
polemica socialista, negando 
quello che siamo oggi e cer­
cando di r iportarci indietro 
di 50 anni, non può persua­
dere. E' fatta nel tentativo di 
guadagnare spazio, tentativo. 
che ritengo legittimo, ma cre­
do che per riuscire andreb­
be fatto in altro modo ». 

Una risposta si riferisce 
ai problemi del partito nei 
suoi rapporti con gli elettori. 
« Non do eccessiva im|x>rtan-
za — dice Amendola — ai 
risultati di elezioni che han­
no un carattere amministra 
tivo e che si svolgono in or­
dine sparso. Certo bisogna 
ricercare criticamente la cali 
sa di certe oscillazioni. Cre 
do che nel "76 ci siano state 
molte illusioni in elettori che 
credevano alla nostra imme­
diata partecipazione al gover­
no e ritenevano che noi po­
tessimo essere il toccasana. 
Al governo non ci siamo an­
dati (e non per nostra respon­
sabilità) e in ogni caso non 
potremmo essere il toccasa­
na. Erano strati di elettori 
nuovi, che sta al Partito edu­
care e guadagnare stabilmen­
te alla nostra causa ». 

La condanna della 

Camera per 
l'attentato alla casa 

dell'on. Martini 
ROMA — La solidarietà del­
la Camera a Maria Eletta 
Martini, vicepresidente della 
assemblea, (la sua casa, in 
Toscana, è s ta ta danneggia 
ta l'altra notte da un atten­
ta to terroristico) è s ta ta 
espressa dal presidente Pietro 
Ingrao ieri, in apertura di 
seduta. L'at tentato — ha os 
servato Ingrao — è stato 
compiuto contro una collega 
che assolve l'alto compito 
di partecipare alla direzione 
dell'assemblea, cioè di uno 
del rami del Parlamento ita 
liano. la massima istituzione 
democratica del paese. Che 
cosa significa un Tale ge-sto 
criminoso? Tutti ricordano --
ha detto Pietro Ingrao — qua 
le segnale triste si e manife­
s ta to ogni volta che è stato 
sferrato un attacco all'istituto 
parlamentare. 

Oggi stesso — ha concluso 
il presidente della Camera — 
mi sono incontrato con il mi 
nistro Rognoni al quale ho 
sollecitato (come altre volt-' 
avevo fatto in passato) le più 
severe indagini, pregandolo di 
informarmi dello svolg.mento 
delle indagini stesse. Alle pa 
role del presidente della Ca ' 
mera si è associato, a nome 
del governo, il sottos«gre»fl 
rio alla difesa Giuseppe Ca 
roh. 
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Nel sesto anniversario del 
barbaro assassinio del rappre­
sentante di Al Fatah In 
Italia 

WAEL ZWAITER 
i compagni e gli amici italiani 
ricordano il suo impegno mi 
l i tante e il suo sacrificio, in­
sieme a quello degli altri rap i 
presentant i palestinesi caduti 
per la causa del loro popolo, 
ultimi fra i quali Ezzedine 
Kalak e Adnan Hammad, as­
sassinati il 3 agosto a Parigi. 

Roma. 16 ottobre 1978 

Editori Riuniti 

Edvard Kardelj 

Le vie della 
deirfocrazia nella 
società socialista 

« Il punto >, pp. 336, L. 4.000 
Come vive e si sviluppa il 
modello di società sociali­
sta jugoslavo trentanni do­
po la • rottura > del 1948 
tra la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo socialista. 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal '68 

Intervista di Walter Veltroni 
« Interventi », pp. 150, L. 
I 800 
II movimento del sessantot­
to dieci anni dopo. .Un giu­
dizio approlondito sullo ra­
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attualo dei gio­
vani o il fenomeno del ter­
rorismo. 

Gian Mario Bravo 

La Prima 
Internazionale 

•• Biblioteca di storia », 2 
voli., pp. 1296. L. 24.000 
Un'ampia serie di documen­
ti sulla Prima Internazionale 
(1864-1876). sulla sua sto­
na. i suoi dibattiti interni 
e la sua influenza sulle v i ­
cende politiche del tempo. 
I testi sono integrati da 
scritt i, testimonianze e 
commenti che coprono i l 
periodo tra il 1872 e il 1879 
e che 'meglio chiariscono 
il significato storico del­
l'Associazione internaziona­
le degli operai. 

J. Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi per 
don Isidro Parodi 

Introduzigne di Rosa Rossi. 
• I David ». pp. 176, L 3.000 
Un giallo perfetto. Un ro­
manzo sottilmente satirico. 
(innato da uno dei più gran­
di scrittori viventi. 

Barry Commoner 

L'energia 
alternativa 

Prefazione di Laura Conti 
• Argomenti », pp. 208, L 
2.800 
Un quadro inquietante di 
quello che sarà il nostro 
futuro se le scelte energe­
tiche verranno sempre e 
soltanto imposte dal pro­
f i t to industriale e finan­
ziario. 

Franca Pieroni 
Bortolotti 

Femminismo 
e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

- La questione femminile ». 
PP- 416. L. 4.800 
La sconfitta del femminismo 
italiano negli anni a cavallo 
dell'avvento del fascismo 
con un costante riferimento 
al quadro politico interna­
zionale: un'analisi che spin­
ge a rif lettere sul continuo 
rapporto tra condizione fem­
minile e vicende generali 
della società contempora­
nea. 

Teresa Noce 

Gioventù 
senza sole 

• La questione femminile ». 
pp. 262. L. 3 200 
In gran parte autobiografico. 
questo libro fa rivivere le 
prime lotte operaie e le 
dure repressioni padronali 
nella Torino proletaria de­
gli inizi del secolo. 

Friedrich Engels 

La situazione della 
classe operaia 
in Inghilterra 

Prefazione di Eric J . Hobs-
bawn 
« Le idee ». pp. 384. L 3.800 
La prima analisi marxista 
della società borghese nel 
corso della rivoluzione in­
dustriale. 

Marx. Engels. Lenin 

La prospettiva 
del comunismo 

A cura di Umberto Cerroni 
. Le idee ». pp. 240. L 2.e00 
La visione del comunismo 
non come • modello idea­
le • ma come superamento 
dello • stato di cose pre­
sente •. 

Teoria 
della didattica 
. Paideia ». pp. 96. L t.800 
Programmazione scolastica 
e sperimentazione: sono 
questi i temi delle quattro 
relazioni preparate nell'am­
bito di un lavoro di ricer­
ca e di analisi sulle temati­
che dell'insegnamento pres­
so la Sezione per i proble­
mi dell'educazione dell'Isti­
tuto Gramsci. 

novità 


